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Un lunghissimo corteo ha attraversato ieri mattina tutto il centro della città 

Milano: a migliaia da tutta Italia 
per la manifestazione della FGCI 

Sottolineati i problemi della scuola, del lavino, della pace nel Vietnam - Numerose delegazioni - Hanno parlato il se
gretario nazionale dei giovani comunisti Renzo Imbeni e Giorgio Amendola della direzione del Partito comunista 

MILANO — Piazza Castello gremita di giovani mentre parla II compagno Giorgio Amendola, al termino della manifattaziona nazionale della FGCI. 

Con una grande manifestazione popolare al teatro Adriano 

Solenne celebrazione a Roma 
del 55° dell'Ottobre rosso 

Il discorso del compagno Ingrao - Sviluppare una democrazia 
nuova che incida sulle leve dello sviluppo economico e sociale - L'in
tervento di Petroselli - / successi nella campagna di tesseramento 

ROMA, 12 novembre 
I comunisti, i lavoratori, i 

democratici romani hanno ce 
lébrato questa mattina a Ro
ma con una forte e calorosa 
manifestazione il 55" anniver
sario della Rivoluzione socia
lista d'Ottobre. Nel corso del
la manifestazione hanno par
lato i compagni Pietro In
grao e Luigi Petroselli, se
gretario della federazione co
munista romana. Il teatro A-
driano era gremito m ogni 
ordine di posti; numerosi so
n o stati 1 cittadini. 1 giova
ni, le ragaz7e che hanno do
vuto sistemarsi nei corridoi 
e nell'adiacente piazza Ca
vour. 

La celebrazione dell'Ottobre 
rosso era stata indicata co
m e la tappa delle dieci gior
nate del tesseramento e reclu
tamento al PCI, svoltesi nel
le sezioni e nei circoli di 
Roma e provincia. La mani
festazione si è infatti aper
ta con la comunicazione, fat
ta dalla compagna Prisco. 
che 8.560 sono ì comunisti 
che hanno già ritirato la tes
sera de] 1973; fra questi ol
tre mille sono i nuovi iscrit
ti. 

« La nostra e una forza 
crescente — ha detto il com
pagno Petroselli —; è la pun
ta d'avanguardia di quel gran
de movimento democratico e 
di lotta che cresce a Roma 
e nel Paese e con cui il go
verno Andreotti-Malagodi e 
la classe padronale devono 
fare i conti ». 

II compagno Pietro Ingrao, 
che ha parlato subito dopo 
Petroselli" ha sottolineato, nel
la prima parte del suo di
scorso, il valore universale 
della Rivoluzione d'Ottobre 
che sta non soltanto nell'es
sere l'atto di nascita del
l'URSS, del primo paese so
cialista. ma anche nell'aver 
dato l'avvio a un rinnova

mento politico su scala mon
diale, che — rompendo con 
la pratica e con gli errori 
della socialdemocrazia — si 
pone come compito la co
struzione di regimi nuovi ne
cessari per realizzare le tappe 
e le forme diverse della tran
sizione ai comunismo in tut
ta un'epoca storica. Dopo a-
ver sottolineato i mutamen
ti grandiosi che questi fatti 
hanno introdotto nell'area 
mondiale, Ingrao ha detto 
che proprio questi mutamen
ti chiedono che non si pun
ti sulla torza di un solo sta
to e su iin unico modello 
dogmatico, ma si realizzino 
forme di unita e di lotta co
mune su scala intemazionale, 
che facciano fronte al ten
tativo americano diretto a 
frantumare e a disgregare le 
forze antimperialiste. 

« Le forze dei monopoli — 
ha proseguito Ingrao — ten
tano di rispondere a questa 
loro crisi con una svolta con
servatrice ed autoritaria, per
sino alimentando e utilizzan
do la reminiscenza del fasci
smo. In forme diverse a se
conda dei singoli paesi, in 
realtà esse mirano a colpire 
Il movimento operaio e po
polare ed a rinchiuderlo in 
una azione grettamente cor
porativa. L'Italia è uno de
gli epicentri di questa lotta. 
Noi dobbiamo rispondere fa
cendo crescere forme di po
tere democratico, che siano 
capaci di aprire la via ad 
una alternativa al vecchio 
modello di sviluppo in crisi ». 
«Anche tutto il chiasso at
tuale — ha detto Ingrao — 
che gli uomini raccolti in
torno al governo Andreotti 
fanno sui rapporti tra socia
listi e comunisti, mira in so
stanza ad estraniare il par
tito socialista dalla edifica
zione di queste nuove forme 
di potere, per relegarlo ad 

un compito subalterno. Noi 
invece riteniamo che l'auto
nomia del PSI e anche quel
la 'delle forze cattoliche de
mocratiche si affermi proprio 
mediante lo sviluppo di que
sta democrazia nuova, capa
ce di riuscire là dove il cen
tro-sinistra è fallito, e cioè 
incidere sulte leve fonda
mentali dello sviluppo econo
mico e sociale ». 

t. C. 

A Ferrara 

Atto teppistico 
sul luogo 

dell'eccidio 
del '43 

FERRARA, 12 novembre 

Ignobile bravata fascista 
ieri notte a Ferrara. Le co
rone del Municipio e del
la Comunità israelitica po
ste a ridosso del muretto 
del castello Estense, a ri
cordo dei martiri dell'ecci
dio compiuto dai fascisti 
nel novembre 1943, sono 
state scaraventate nel sot
tostante fossato. 

Il vile gesto teppistico, 
subito denunciato, è sta
to duramente stigmatizza
to dall'opinione pubblica 
democratica. 

Domenica prossima una 
grande manifestazione po
polare ricorderà i martiri 
antifascisti del novembre 
'43 e dell'anno successivo. 

La campagna elettorale del PCI 

Comizi sugli enti locali 
e sulla questione femminile 

I ^scorsi ti Milana Serom t Cmttnlllari e ti ftetof • Zaagteri ad Hafolttam 

Si sono svolte ieri numero
se manifestazioni elettorali 
del PCI nelle località nelle 
quali si voterà il 26 novem
bre. Diamo il resoconto di 
due dei numerosi comizi or
ganizzati dal nostro partito. 

Parlando in provincia di 
Napoli, il compagno Zanghe-
ri, sindaco di Bologna, ha 
detto che siamo alla vigilia 
di elezioni amministrative 
che rivestono un aperto si
gnificato politico. L'involuzio
ne di destra, che ha caratte
rizzato gli indirizzi politici e 
di governo, avrà stabilità e 
durata, oppure è possibile fin 
da ora imporre una battuta 
di arresto, impedire che il 
governo Andreotti - Malagodi 
porti il Paese a situazioni ir
reparabili? A questo interro
gativo si può e deve dare 
una risposta positiva. Dalla 
soluzione di questo problema 
dipendono anche la vita, il 
funzionamento, il futuro dei 
Comuni, perciò i Comuni og
gi soffrono più che mai di 
una condizione di dipenden
za, di una mancanza di auto
nomia che ne paralizza l'atti
vità. 

All'ombra di ouesta impo

tenza, nasce e cresce — ha 
affermato'Zangheri — il fun
go velenoso del clientelismo e 
della corruzione, prerogative 
di ceti dominanti locali, tan
to più forti e arroganti quan
to più è debole la democra
zia, la partecipazione demo
cratica dei cittadini alle de
cisioni. 

L'on. Andreotti. parlando 
alla televisione, al termine 
dell'ultima campagna eletto
rale — ha ricordato Zanghe-
ri —, si è preoccupato di ne
gare che a Bologna esista il 
paradiso. Certo, anche a Bo
logna c'è il capitalismo, con 
i suoi mali e le sue ingiusti
zie. Ma a Bologna il servizio 
di medicina preventiva del 
lavoro, istituito dal Comune 
e dalla Provincia. le istituzio
ni scolastiche comunali, la 
politica tributaria fanno sen
tire ai lavoratori che la cosa 
pubblica può essere diretta in 
modo nuovo, rifiutando l'ap
poggio sfacciato ai ceti privi
legiati. 

La compagna Adriana Sere
ni ha parlato oggi a Castro-
villari (Cosenza) nel corso di 
una manifestazione femminile. 

«Che cosa resta in piedi 

— ha detto — delle promes
se di ordine, progresso, buo
na amministrazione fatte dal
la DC in occasione delle ele
zioni del 7 maggio? Nei po
chi mesi d: vita del governo 
Andreotti-Malagodi tutti i ma
li del Paese si sono aggrava
ti' si aggrava l'attacco alla 
occupazione e in specie di 
quella femminile, cui la DC 
fornisce anche il sostegno di 
tesi secondo cui l'unico stato 
confacente alla donna sareb
be quello di casalinga. Ma 
quando si è trattato di por
tare le pensioni sociali a li
velli decorosi, di estendere 
il diritto di godimento a mas
se rilevanti di casalinghe, di 
portare l'età pensionabile per 
loro e per le lavoratrici au
tonome a 55 anni, allora la 
DC ha detto di no. 

« Le donne calabresi, che 
l'attuale politica duramente 
colpisce, devono trasformare 
la loro collera in un grande 
moto positivo unitario orga
nizzato: per cacciare questo 
governo; per ricacciare indie
tro la destra; per imporre una 
politica che garantisca occu
pazione, sviluppo della civil
tà e della democrazia». 

MILANO, 12 novembre 

Giunti da tutta Italia e ac
colti da una stupenda giornata 
di sole, insolita per l'autunno 
milanese, decine di migliaia 
di giovani comunisti hanno 
partecipato alla manifestazio
ne nazionale indetta dalla FG 
CI per sottolineare i proble
mi che più urgono di fronte 
alla coscienza dei giovani: la 
scuola, il lavoro, la pace che 
è la premessa indispensabile 
dei primi due. E oggi la pa
ce significa Vietnam: non a 
caso il lunghissimo corteo 
che ha attraversato tutto il 
centro della città era aperto 
appunto da decine e decine 
di bandiere del Fronte nazio
nale di liberazione vietnami
ta e gli slogans più scanditi 
erano quelli relativi al Viet
nam. 

In anni di lotte, di scontri, 
di tensioni sociali, quali sono 
quelli che si stanno succe
dendo, cortei come questo 
non costituiscono un elemen
to insolito; ma quello di sta
mane ha avuto una caratteri
stica unica: le migliaia di par
tecipanti, decine di migliaia, 
erano tutti giovani, l'età me
dia non superava certo i ven
ti anni. 

Un dato che contiene due 
elementi: uno che ci riguarda 
strettamente come organiz
zazione politica; l'altro che 
investe più generalmente il 
futuro del Paese. Il -primo sta 
nella prova — che la mani
festazione ha fornito — della 
ribadita capacità di mobilita
zione giovanile da parte del
la FGCI: solo un'organizzazio
ne saldamente radicata " nel 
mondo dei giovani e nei loro 
problemi poteva — come la 
FGCI ha fatto — far conflui
re a Milano migliaia di gio
vani provenienti da tutte le 
regioni d'Italia e persino dal
l'estero (tra le delegazioni che 
hanno sfilato per la città ve 
ne era anche una composta 
da giovani comunisti che la
vorano in Svizzera). Poi il 
dato generale: che anche una 
organizzazione collaudata co
me la Federazione giovanile 
comunista avrebbe incontrato 
difficoltà a dare vita a una 
manifestazione di queste di
mensioni e con una parteci
pazione cosi vasta, se il ter
reno su cui agisce non fosse 
fertile, non fosse ricettivo. 

Sono, questi, i due elemen
ti più importanti emersi dal
la manifestazione che ha avu
to inizio alle 9,30 di stamane 
con la concentrazione dei par
tecipanti sui bastioni di Por
ta Venezia. In realtà, già da 
almeno un'ora prima, molte 
delegazioni erano confluite 
sul posto: ragazzi provenien
ti dalla Sardegna, dalla Pu
glia, dall'Abruzzo, dal Lazio, 
dalla Campania che avevano 
trascorso in viaggio l'intera 
notte. Poi, man mano, sono 
affluite quelle che avevano 
coperto una distanza più bre
ve se breve può essere con
siderato un viaggio dall'Um
bria, dalla Toscana o dal Ve
neto, dall'Ossola o dagli e-
stremi limiti della Liguria. 
Infine le delegazioni « vici
ne »: da Torino e da tutto il 
Piemonte, da Genova, da Mo
dena, da Bologna, dalla Ro
magna e infine da tutta la 
Lombardia. 

Quindi il corteo si è mos
s o , preceduto dallo striscio
ne della FGCI dietro al qua
le venivano una fila di ban
diere rosse, quindi una di tri
colori e poi una serie di ban
diere del Fronte di liberazio
ne vietnamita. Da quei punto 
in poi, per circa un'ora, mi
gliaia di altre bandiere han
no attraversato tutto il cen
tro di Milano confluendo ver
so piazza Castello, dove — 
come riferiamo a parte, hanno 
preso la parola il compagno 
Imbeni, segretario nazionale 
della FGCI. e il compagno 
Giorgio Amendola, della di
rezione del Partito. 

Come si è detto all'inizio, 
le tre parole d'ordine di fon
do della manifestazione era
no incentrate sui temi dello 
studio, del lavoro e della pa
ce; problemi che, se investo
no tutta la comunità naziona
le, riguardano con maggiore 
immediatezza i giovani. E' 
impossibile ricordare le mi
gliaia di striscioni, di cartel
li, di slogans scanditi lungo 
il percorso, ma vale la pena 
— in riferimento ai problemi 
del lavoro — ricordare la 
massiccia partecipazione di 
giovani emigrati in Svizzera 
e quella, ancor più massiccia, 
di giovani meridionali emi
grati nelle città del nord e, 
in questo quadro, l'esaltazio
ne dell'unità nella lotta tra 
le giovani generazioni del Nord 
e del Sud. 

L'appassionata solidarietà 
col popolo vietnamita in lot
ta per la pace e contro l'im
perialismo, si sprigionava da 
tutto il corteo, si sovrappo
neva a ogni altro canto, con
dizionava ogni aspetto della 
manifestazione. 

Il comizio è stato aperto 
dal saluto dei giovani comuni
sti milanesi portato dal com
pagno Paolo Polo segretario 
provinciale della FGCI; quin
di la compagna Francese, del
la segreteria provinciale della 
FGCI di Napoli, ha ricordato 
l'impegno dei giovani del Sud 
per la rinascita del Mezzo
giorno. 

Primo oratore della mani
festazione, il compagno Ren
zo Imbeni, segretario nazio

nale della FGCI, ha in parti
colare sottolineato la lotta 
che i giovani conducono con
tro una politica che tende al
la loro emarginazione. La di
soccupazione giovanile, infat
ti, sta diventando in Italia non 
solo altissima, ma cronica e 
coinvolge anche giovani qua
lificati. Si calcola che oltre 
500 mila siano i diplomati e i 
laureati in cerca di prima oc
cupazione. Proprio perchè i 
giovani vogliono una profon
da svolta nella politica gene
rale del nostro Paese, essi so
no anche appassionatamente 
partecipi della lotta per una 
politica di pace, antimperiali
sta, di aperta solidarietà con 
la guerra di liberazione del 
popolo vietnamita. 

Il comizio di Amendola 
MILANO, 12 novembre 

- a Vi porto il saluto della di
rezione del partito, il saluto 
dei compagni che vi hanno 
preceduto nel lungo e duro 
cammino della lotta per l'e
mancipazione e che a voi affi
dano la bandiera rossa del so
cialismo e la bandiera tricolo
re di un'Italia che vogliamo 
senza più sfruttati e senza 
sfruttatori, dove tutti possano 
lavorare nella pace e nella li
bertà »: con queste parole ha 
iniziato il suo comizio in 
piazza Castello il compagno 
Giorgio Amendola, della dire
zione del partito, davanti alle 
decine di migliaia di giova
ni che hanno continuato ad 
arrivare quasi sino alla fine 
della manifestazione in - un 
corteo entusiasta e intermi
nabile. -

Amendola si è innanzitutto 
rivolto ai giovani operai che 
nella fabbnea capitalista, do
ve tutto è organizzato per an
nullare la personalità dei la
voratori, hanno acquisito la 
coscienza che solo con la lot
ta si difende la persona, la 
salute, la dignità di chi lavo
ra; solo con la lotta si re
spinge il disegno di distrug
gere insieme alle capacità e 
all'orgoglio professionale del
l'operaio anche la coscienza 
politica del lavoratore. Ha ri
cordato la lotta dei giovani 
contadini e braccianti per re
stare sulla terra e trasforma
re la nostra agricoltura in un 
settore produttivo avanzato, 
partendo da una riforma agra
ria che dia la terra a chi la 
lavora e faccia della campa
gna un centro di vita moder
no e di grandi battaglie de
mocratiche. Ha sottolineato la 
lotta comune di milioni di gio
vani studenti e lavoratori per 
avere una scuola dove si stu
di non meno ma meglio, do
ve sia possibile apprendere 
quel che serve per la vita, per 
il lavoro, per trasformare la 
società; una lotta che ha co
me obiettivo immediato la 
sconfitta della controriforma 
autoritaria del ministro Scal-
faro. Tra l'emozione generale, 
Amendola ha poi delineato la 
situazione drammatica di cen
tinaia di migliaia di giovani 
disoccupati che lottano per so
pravvivere, per non abbando
narsi alle tentazioni dell'av
venturismo e del crimine, per 
restare forti, onesti, « lavora
tori senza lavoro » ma lavora
tori nel profondo della loro 
coscienza. Alla disoccupazione 
giovanile, che ha assunto di
mensioni enormr sia quanti
tative che qualitative 'si in
grossano le file dei diploma
ti e dei laureati che spreca
no gli anni migliori della vi
ta in una frustrante ricerca 
di un posto di lavoro) si ac
compagna il fenomeno bruta
le del lavoro minorile: ragaz
zi che vengono emarginati dal
la scuola dell'obbligo e persi
no dalle elementari e ingros-

Ordine di arresto 
per un teppista 

neofascista 
BARI, 12 novembre 

La squadra politica della 
questura ha - identificato il 
feritore di Ruggero De Raz
za di 18 anni, un giovane di 
nistra accoltellato ieri sera 
davanti alla stazione centrale. 

Si tratta di Roberto Bri
ganti di 19 anni, il quale ri
sulta aderente al movimento 
di destra a Avanguardia n a 
zionale»; contro di lui è s ta
to emesso ordine di arresto 
per lesioni aggravate. 

sano l'esercito del « lavoro ne
ro», degli operai bambini che 
perdono le braccia lavoran
do, come è accaduto nei gior
ni scorsi a Torino. 

I giovani comunisti, operai, 
contadini, studenti, sono una 
avanguardia importante, nu
merosa, combattiva che però 
deve ricordarsi — ha detto 
Amendola — degli «altri», 
di quelli che non sono anco
ra impegnati nella lotta per 
trasformare la società italia
na in senso democratico e 
progressista. A questi giova
ni i comunisti devono guar
dare per conquistarli alla co
scienza che esistono le possi
bilità, in Italia, di dare a tut
ti un posto di lavoro a patto 
che le risorse nazionali, i ca
pitali prodotti dal lavoro, ven
gano impiegati nella giusta di
rezione, per il rinnovamento 
della nostra economia. A chi 
non aveva ancora assunto po
sizioni di avanguardia, del re
sto, i comunisti hanno guar
dato sempre, impegnati nella 
conquista di sempre nuovi 
combattenti per la causa del
la libertà e del socialismo. 

A questa loro capacità di 
muoversi nella realta per an
dare avanti, si deve se le gio
vani generazioni partono, con 
la loro lotta per l'emancipa
zione dallo sfruttamento, e per 
la libertà, da una situazione 
più avanzata non solo rispet
to al 1921, quando fu fonda
to il partito, ma rispetto an
che allo stesso 1945. Non di
mentichiamo che per anni, pri
ma della sconfitta del gover
no Tambroni, era proibito fa
re i picchetti davanti ai luo
ghi di lavoro, che Sceiba proi
biva i cortei, che persino cer
ti comizi all'aperto non era
no ammessi. I diritti di cui 

•oggi ci avvaliamo — ha det
to Amendola — li abbiamo 
conquistati, pezzo a pezzo, con 
la lotta, con la forza di un 
grande movimento di massa. 
Di qui occorre partire per 
creare una situazione nuova 
nella quale la classe operaia 
prenda in mano la direzione 
del Paese per far sì che i 
grandi problemi nazionali ven
gano risolti nell'interesse del
la maggioranza del popolo ita
liano. 

Nella parte finale del suo 
discorso Amendola si è sof
fermato sul patrimonio ideale 
e morale che il partito tra
manda alle giovani generazio
ni. Un patrimonio fatto di 
compagni che si chiamano 
Curiel e Dante Di Nanni, ri
masti giovani perchè consa
crati dal sacrifìcio nella lot
ta di liberazione: di compa
gni come Togliatti. Di Vitto
rio. Alicata. Grieco. fino al
l'ultimo respiro vicini alla 
classe operaia e ai giovani; di 
uomini integri moralmente, di 
lavoratori onesti, che hanno 
fatto e fanno del PCI una 
cosa diversa rispetto alla co
siddetta « classe politica » di 
cui parlano ì sociologhe Un 
patrimonio di ineguagliabili 
lotte per il rinnovamento na
zionale e insieme di profon
da solidarietà intemazionale 
con tutti i popoli del mondo 
impegnati nella battaglia per 
la loro liberazione, primo fra 
tutti, in questo momento, l'in
domabile popolo del Vietnam. 

L'Italia che vi consegnamo 
— ha concluso, tra grandi ap
plausi, Amendola — è miglio
re di quella che noi abbiamo 
ricevuto nella nostra giovinez
za ma è. ugualmente, un'Ita
lia da cambiare. Sicuramen
te quando i partecipanti alla 
manifestazione di oggi a Mi
lano faranno, nella loro ma
turità, il bilancio del cammi
no percorso, ci sarà un'Ita
lia socialista, nella pace e nel
la libertà, 

ROMA: tollerate per lungo tempo le aggressioni dei fascisti 

// covo della Balduina 
base delle squadrane 
Nella sezione del MSI la polizia ha trovato un vero e proprio arsenale: ba
stoni, spranghe di ferro, fionde, pistole lanciarazzi, caschi e un mitra 

ROMA, 12 novembre 

C'era di tutto nel covo mis
sino della Balduina, dove la 
polizia, ieri sera, ha arresta
to 37 squadristi che poco pri
ma avevano aggredito giovani 
democratici e compagni che 
si stavano recando ad una 
manifestazione antifascista: 
quattro pistole lanciarazzi, 
fionde, 15 razzi, bastoni e 
spranghe di ferro, 2 sfolla
gente, 3 martelli, 6 estintori 
e 28 caschi. E proprio davan
ti alla sezione del MSI, dove 
i teppisti si erano asseraglia-
ti, i poliziotti hanno rinvenu
to un mitra, privo di carica
tore, ina perfettamente fun
zionante. E tutto lascia cre
dere che l'arma — una « pi
stole-machine » — sia stata 
abbandonata da qualcuno de
gli squadristi, per disfarsene, 
quando ha visto gli agenti av
vicinarsi. 

Un vero e proprio arsena
le, dunque, perfettamente in 
« regola » con quella che è 
l'attività della sezione missina 
della Balduina. Da due anni, 
infatti, il covo di viale delle 
Medaglie d'Oro 28 è la « ba
se » da cui partono gli squa
dristi per le loro spedizioni, 
le loro continue aggressioni a 
studenti, alle sezioni dei par
titi di sinistra e democratici, 
per i loro brutali pestaggi. 

Tutti i teppisti arrestati ie
ri sera dalla polizia sono più 
che noti, per le loro bravate: 
eppure sono sempre rimasti 
in circolazione, completamen
te indisturbati, padroni di 
proseguire nelle loro «impre
se», grazie all'inerzia e alla 
tolleranza dei commissariati 
di zona. 

Proprio ieri mattina, prima 
dell'ennesima aggressione ai 
giovani democratici e di sini
stra, una delegazione di com
mercianti della Balduina si 
era recata nuovamente al com
missariato di Monte Mario 
per denunciare, ancora una 
volta, le minacce, le prepo
tenze della teppaglia fasci
sta. Da tempo, infatti, squa-
dracce di fascisti, armati di 
mazze e muniti di caschi, si 
presentano nei negozi preten
dendo dai commercianti dena
ro per i più svariati scopi e 
con I più diversi pretesti. Eb
bene, questa situazione, co
me tutto il resto, è stata sem
pre perfettamente a cono
scenza del dirigente del com
missariato di Monte Mario, 
dottor Praticò: ma non risul
ta, tuttavia, che la polizia sia 
tempestivamente intervenuta. 

Gli squadristi del covo del
la Balduina girano per il quar
tiere in divisa da para, scor
razzano indisturbati per le 
strade, aggredendo e pestando 
studenti e giovani isolati, 
sempre in venti contro uno. 
Muri e saracinesche sono im
brattate dalle sconce scritte 
d'apologia al fascismo. E' 
dalla sezione del MSI di via
le delle Medaglie d'Oro, per 
esempio, che sono partite le 
«spedizioni punitive» davanti 
ai licei Mamiani, Dante, Ca-
steinuovo e Tacito, contro le 
sezioni del PCI e degli altri 
partiti democratici. Le provo
cazioni e le aggressioni non si 
contano più: ultimo, in ordine 
di tempo, un pestaggio contro 
due ragazzi che avevano in 
tasca un giornale di sinistra: 
i due giovani sono stati pic
chiati brutalmente da una de
cina di teppisti. 

Fino all'aprile scorso i mis
sini — che hanno sempre agi
to insieme agli attivisti di or
ganizzazioni d'estrema destra 
come «Avanguardia naziona
le n e « Ordine Nuovo » — a-
vevano un loro covo pure in 
via Scarabellotto. 

Anche in questa zona, di 
giurisdizione del II distretto 
diretto dal dottor Mirabile, i 
fascisti hanno scorazzato a 
lungo, sempre indisturbati, 
senza che la polizia, anche 
qui, intervenisse una sola vol
ta nei loro confronti. 

Bancari: 
in sciopero 

i dipendenti 
dell'IMI 
ROMA, 12 novembre 

Nel quadro delle lotte arti
colate dei lavoratori del cre
dito per il rinnovo del con
tratto di lavoro, è stato pro
clamato per domani dalle se
zioni sindacali aziendali del
la FIDACCGIL, FIB-CISL e 
UIB-UIL uno sciopero di 24 
ore dei dipendenti dell'IMI 
(Istituto Mobiliare Italiano). 

Questo impegno di lotta è 
particolarmente significativo 
nell'attuale momento della vi
ta sindacale dell'importante 
Istituto; su di esso infatti 
grava la pericolosa ipoteca 
costituita da un sedicente sin
dacato aziendale 

Carrara 
riconferma 

il suo impegno 
antifascista 
CARRARA, 12 novembre 

Dall'8 al 13 novembre '44 
Carrara, nel bel mezzo della 
linea gotica, in una situazio
ne in cui soverchianti erano 
le forze nazifasciste, fu l i 
berata e amministrata dai 
partigiani, dopo una impari 
lotta. 

Quell'avvenimento oggi è 
stato ricordato in modo de
gno per l'iniziativa dell'Am
ministrazione comunale di si
nistra e dell'ANPI provin
ciale, con una grande mani
festazione e con un forte di
scorso che ha pronunciato il 
compagno Elio Gabbuggiani 
presidente del Consiglio re
gionale toscano, nel più gran
de teatro della citta. 

Popò il ritrovamento di un arsenale 

Camerino: indagini 
tra i neofascisti 

11 significato della presenza nella 
città di un amico di Pino Hauti 

Intervista di 
Nguyen Tiri Binh 
a «Noi Donne» 

ROMA, 12 novembre 

Nel numero che compa
re domani, lunedì, nelle 
edicole, il settimanale Noi 
Donne ospita una intervi
sta con la signora Nguyen 
Thi Binh, rappresentante 
del governo rivoluzionario 
del Vietnam del Sud alla 
conferenza di Parigi. 

Dopo aver chiarito le ra
gioni per le quali gli Stati 
Uniti e Nixon non hanno 
ancora firmato l'accordo 
(«Credo si possa dire che 
il Presidente degli Stati 
Uniti non ha ancora vera
mente il desiderio di an
darsene dal Vietnam, e tan
tomeno di rispettare il rea. 
le desiderio della popola
zione del Sud Vietnam al
l'autodeterminazione »), la 
signora Nguyen Thi Binh 
rivolge alle donne italiane 
— che hanno dato un ap
poggio così forte e caloro
s o alla lotta del popolo 
vietnamita —" un appello. 

«Ecco il messaggio — 
dice Nguyen Thi Binh — 
bisogna ancora continuare 
la lotta », « Sono stata in 
Italia — ricorda ancora la 
rappresentante del GRP — 
e devo dire che sono ri
masta commossa per la 
simpatia, l'amicizia che ho 
incontrato dappertutto. Ve
ramente, saremo sempre 
riconoscenti per tutto quel
lo che avete fatto per so
stenere il nostro popolo». 

CAMERINO, 12 novembre 

Ci si avvia ad una svolta 
significativa nell'inchiesta a-
perta dopo il rinvenimento 
dell'arsenale di esplosivi e 
armi e di « documenti » (tra 
i quali si sa che vi era una 
lista di nomi di uomini di 
sinistra da colpire) avvenuto 
venerdì in località Svolte di 
Fiungo, a pochi chilometri 
da Camerino? 

E' possibile: oggi infatti, i 
carabinieri hanno interrogato 
vari personaggi fascisti del 
luogo, nonché due dirigenti 
missini della vicina lovalità di 
Castelraimondo, ed hanno in
dagato sull'arrivo a Camerino, 
due giorni dopo gli attenta
ti ai treni di Reggio Cala
bria, di Giuseppe Schirinzi, il 
noto amico di Pino Rauti, at
tualmente in libertà provviso
ria dopo che fu arrestato per 
l'attentato alla questura di 
Reggio. 

A Camerino lo Schirinzi è 
iscritto all'Università: proprio 
a circa venti giorni fa risa
lirebbe la collocazione dello 
esplosivo, delle munizioni, 
delle mitragliatrici e dei ti
mer s nella vecchia e disabi
tata casa di proprietà del geo
metra Alessandro Micozzi Fer
ri, di 71 anni, che nel ven
tennio fascista fu anche fe
derale a Macerata. 

ULTIMI SETTE GIORNI 
OGGI alle ora 16,15 e 21,15 

MOIRA ORFEI 
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La fasci» di maltempo che nelle ultime 48 ore 

h> interessato le nostre regioni si è spostata abba
stanza rapidamente verso levante; è seguita da 
un'altra proveniente dall'Atlantico cfae in giornata 
potrà interessare moramente le nostre regioni. Per
tanto sull'Itali» settentrionale e centrale iniziai-
mente si avranno condizioni di tempo baono, con 
ampie schiarite specie suDe regioni nord-ocridentaU 
e quelle tirreniche centrali, ma con tendenza du
rante il corso dell» giornata a nuovo anniento della 
nuvolosità e possibilità più tardi di precipitazioni. 
Per quanto riguarda le regioni dell'Itali» meridio
nale. condizioni di tempo variabile con annuvola
menti più accentuati sulle regioni del basso Adria-
tiro e su quelle Jouklte. dorè si possono verificare 
piovaschi anche di tipo temporalesco. La tempe
ratura continua a mantenervi superiore ai valori 
normali della stagione. 

Sirio 

LE TEMPERATURE 
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